SALUTO DI UNA DOCENTE DELLA SCUOLA ELEMENTARE DI GINESTRA
Benvenuto Eccellenza. Siamo così lieti di averla tra noi.

Oggi, a nome di tutti, la prego di ascoltare le nostre umili riflessioni. 

Ha tanto camminato e parlato di Dio a tanti uomini, prima di giungere tra noi, perciò faremo del nostro meglio affinché  lei, oggi, possa riposare. 

Ci consenta di coinvolgerla in una specie di gioco dei ruoli. Noi parliamo, lei ascolta e ritorna a quando si nutriva delle parole altrui e della Parola.

Poiché la sua missione, anche adesso, è quella di prestare orecchio alla voce degli uomini, a chi crede e a chi non crede, ai loro bisogni e alla loro miseria, a tutto quanto viene da quello spicchio di umanità che le è stato affidato.

Ci ascolti e ci aiuti a mettere ordine nelle nostre convinzioni.

Vorrei parlarle, io così indegna, del Cristo che  amo e che vorrei veramente ritrovare in ogni uomo, quel Cristo con la Sua carica creativa, rivoluzionaria e anche, perché no?, trasgressiva.

“ E' sabato e di fronte a Gesù è un uomo con la mano secca, che vuole essere guarito, ma non si può guarire di sabato, è vietato dalla legge... Cristo però lo guarisce lo stesso, non aspetta  la domenica, non ascolta i rimproveri, i rimbrotti di coloro che “omologati” tentano di impedirglielo.

Cristo, dunque, di fronte a una necessità vera, non segue schemi prestabiliti, non si fa ingabbiare dalla norma, non ha paura di “giocarsi la poltrona”. Si mette in gioco, dentro di sé sa qual è la via, non ha bisogno di prediche, né di proclami e pur di “fare il bene” trasgredisce, provoca, esaspera, contesta.

Come possiamo, Eccellenza, spiegare ai nostri bambini, in una società che presenta tanti falsi modelli, che  l'omologazione non è un valore da rincorrere? Trasmettere il messaggio che è necessario difendere la propria diversità e imparare a considerare “ricchezza” le diversità altrui?

Invece, che peccato! Ancora oggi, dopo tanta parola di Dio, si parla ancora di diversi e di uguali, di razze degne e indegne e... orrore, c'è chi si uccide in nome della religione, delle diverse religioni, che non sanno trovare nell'Uomo, quello autentico, il nocciolo comune da cui partire.

Cristo, per noi cristiani, era quell'Uomo, quello che infine scandalosamente abbiamo crocifisso, tanto risultava scomodo. Ma a ben guardare in ogni religione c'è un idea di Uomo, che varrebbe la pena di considerare.

In questi giorni infuocati dalla cosiddetta politica ne abbiamo sentite veramente tante e come al solito “l'uomo”, quello di cui non possiamo essere fieri, è emerso pur di non perdere la poltrona, esattamente al contrario di quanto ha fatto Gesù.

Lui non era demagogico, era chiaro, coerente, lineare e sempre, trattando con Lui, si sa, con chiarezza ciò che è in gioco...per questo forse risulta impopolare in una società che si nutre di demagogia, sofismi, parole che ne sottintendono altre.

Come possiamo, Eccellenza, convincere i nostri bambini che la parola deve essere una, che ha un valore, il valore stesso dell'Uomo che non ammette mezzi termini ed è intransigente soprattutto con sé stesso quando si tratta di dignità, di giustizia, di bene comune?

L'incontro delle nostre comunità educanti: Chiesa e Scuola dovrebbe sancire ancora una volta un'alleanza necessaria. L'una e la l'altra non servono a nulla se non trovano la chiave per parlare alle coscienze, al cuore, se non aiutano a “essere più uomini, più responsabili, a costruire un mondo più giusto, più bello più vero.”

Riconquistare la forza del Vangelo, in fondo, equivarrebbe a rimettere in gioco la coscienza di ognuno.

Guardiamo Cristo, sempre, agendo, era solo fedele a se stesso, alla sua coscienza e coerente alla volontà del padre Suo.

Anche l'uomo, in fondo, dovrebbe avere la stessa vocazione al bene.

Chi non desidera la  gioia, la felicità, la serenità?

Poi però non riusciamo ad essere coerenti, forse perchè subito contaminiamo, con i pregiudizi, la nostra idea di bene. Cominciamo ad  essere selettivi: noi sì, altri no, una volta è il colore della pelle, una volta il credo, una volta il sesso, una volta è la politica.

E' possibile, Eccellenza, ricominciare da noi, dal bene, che pure abbiamo l'ambizione di raggiungere?

San Tommaso non diceva forse che è meglio lasciarsi scomunicare dalla propria Chiesa, che andare contro la propria coscienza?

L'importante è rischiare, non avere paura, sentire forte la passione, utilizzare “i talenti”, non sotterrarli, per paura di mettersi in gioco.

Prendiamo Pietro, per esempio. Pietro tradisce perchè è un vile o perchè è l'unico che osa mettersi in gioco?

E' l'unico che non ha paura di seguire Gesù, gli altri se ne vanno, si nascondono, fuggono. Lui non può sopportare di lasciare solo il Maestro quella notte e prende la decisione più pericolosa: lo segue.

Fa i conti con la sua paura, con la sua infinita debolezza, ma lo segue, non rinuncia. E' talmente terrorizzato che infine lo tradisce, lo rinnega, non ha la meglio su sé stesso, ma almeno ci ha provato.

Che cosa è meglio,  Eccellenza, nascondersi, fuggire o mettersi in gioco e rischiare di tradire per amore? In fondo è a Pietro che Cristo affida la sua Chiesa.

La parola chiave dunque è l'amore, un amore però vero e profondo, che riconosca tutti e non preveda solo quelli più simili a noi.

Mai come oggi dovremmo recuperare la nostra capacità di amare e il senso di appartenenza di una comunità, che ci vede tutti coinvolti sul grande palcoscenico del mondo.

La realtà invece è un'altra: divisioni, sopraffazione, violenza.

Come possiamo Eccellenza dire ai nostri bambini, che ora, da subito dobbiamo imparare a credere nella dignità dell'uomo?

Per Cristo la virtù non sta nel mezzo, Lui non è un conciliatore, non dà ragione a tutti, sta sempre dalla parte di qualcuno o di qualcosa, si schiera e difende con passione i deboli, gli umiliati, i bambini, i poveri, i condannati, quelli “perduti” per la morale , quelli sbandati per la “legge”.

Questo è amore senza mezzi termini, senza se e senza ma, senza ignavia e ipocrisia, né discorsi imbellettati.

“La Verità vi farà liberi” 

“ Voi farete cose più grandi di quelle che io ho fatto”

E' questa la chiave, eccellenza? Non lasciarsi abbindolare dai falsi profeti, né strumentalizzare, da chi non ha scrupoli e soprattutto credere profondamente nella possibilità degli uomini di creare la propria storia, Gesù non pone limiti all'autoaffermazione degli uomini e noi?
